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Proposta 
della 

sinistra per 
cambiare il 
decreto anti
terrorismo 

ROMA — I gruppi parlamen
tari del PCI. PSI. PdUP. e 
della Sinistra Indipendente 
hanno presentato ieri alla 
Camera una proposta di leg
ge tesa a modificare i punti 
più controversi del decreto 
legge antiterrorismo. « Viene 
cosi ripresa — è detto in un 
comunicato comune — la ini
ziativa enei in occasione del 
dibattito alla Camera, venne 
bloccata dal rifiuto del go
verno di accettare modifiche 
sostanziali e dall'ostruzioni
smo radicale ». 

« Le forze che oggi sotto
scrivono la proposta — si 
sottolinea nel comunicato — 
ebbero. all'epoca della di
scussione parlamentare, at
teggiamenti diversi. Hanno 
ritenuto però indispensabile e 
urgente una iniziativa imme
diata, capace di testimoniare 
la volontà unitaria della si
nistra di far svolgere la lotta 
contro il terrorismo in for
me rigorose e rispettose 
della legalità costituzionale. 
L'aver individuato una piatta
forma comune, d'altra partp, 
non esclude ed anzi rafforza, 
la possibilità di azioni ulte
riori che ciascun gruppo in
tenda svolgere per garantire 
la piena rispondenza della 
lotta al terrorismo ai principi 
di base del nostro ordina
mento >. 

La proposta di legge tocca 
specificamente i seguenti 
punti del decreto: 1) elemina-
zione del fermo di polizia, 
riportandosi l'intera discipli
na della materia nell'ambito 
del fermo di polizia giudizia
ria; 2) eliminazione dell'au
mento dei termini della car
cerazione preventiva: un al
lungamento è previsto solo 
per la fase istruttoria, fermo 
restando che la durata mas
sima della carcerazione pre
ventiva non può superare i 
termini previsti prima della 
entrata in vigore del decreto: 
3) eliminazione del riferimen
to all'eversione dell'* ordine 
democratico » sostituendosi la 
espressione tra virgolette con 
quella di «ordinamento costi
tuzionale > politicamente e 
tecnicamente più precisa: 4) 
nuova disciplina delle perqui
sizioni di edifici, eliminando
si quella per blocchi e con
sentendosi quella di singoli 
edifici e introducendosi i 
principi della conferma scrit
ta dell'eventuale autorizzazio
ne telefonica concessa dal 
magistrato; 5) previsione del
la non punibilità per chi, sen
za aver commesso reato, 
abbandoni prima dell'inizio 
del processo le associazioni 
costituite a fini di terrorismo 
o di «versione deH'orcEna-
mento costituzionale; 6) 
coordinamento della disciplina 
dei delitti commessi a fini di 
terrorismo con gli altri prin
cipi in tema di sospensione 
condizionale della pena o di 
procedibilità di ufficio. 

Si tratta di misure per 
rendere più organiche le di
sposizioni, ma non bisogna 
dimenticare anche i criteri di 
maggiore severità che l'in
formano. Tanto per fare un 
esempio la sospensione della 
pena e le misure alternative 
al carcere vengono previste 
solo per i casi in cui è con
sentito al giudice concedere 
la libertà provvisoria. 

Un tuffo nel passato l'organigramma del potere de 

Il Comitato direttive del depu
titi comunisti h convocato per mar-
tedi 18 marzo alle ore 9,30. 

» » • 
I deputati comunisti tono tenuti 

•d essere presenti SENZA ECCE
ZIONE alla seduta di mercoledì 19 
marzo. 

«Come eravamo»! ovvero breve elenco 
dei nuovi dirigenti democristiani 

La Direzione ha eletto ieri Donat Cattin alla vice-segreteria, quindi ha proceduto alla spartizione degli inca
richi di lavoro - Una perla per tutte: il doroteo Lattanzio (« caso Kappler ») responsabile dell'ufficio esteri 

ROMA — « Come eravamo », 
ovvero il e nuovo » gruppo di
rigente della DC. La Dire
zione di ieri mattina ha « offi
ciato >. come previsto, i re
sponsabili delle sezioni di la
voro del partito: e ne è ve
nuta fuori una impressionan
te galleria di « volti nuovi * 
tirati fuori da tutte le pieghe 
delle vecchie gestioni doroteo-
fanfaniane. Insomma, una pro
va in più di arroganza per un 
partito che dichiara indignato 
di sentirsi investito — come 
ha lamentato Piccoli aprendo 
i lavori della Direzione — da 
« una campagna scandalistica, 
da un attacco pretestuoso e 
indiscriminato*. In merito, il 
segretario della DC potrebbe 

Giornali 
a 500 lire 

se aumenta 
la carta? 

ROMA — Se il governo ac
cettasse la richiesta degli in
dustriali cartai (vale a dire 
del monopolio di Fabbri), 11 
prezzo dei giornali quotidiani 
salirebbe a 400-500 lire. L'al
larmante notizia è saltata 
fuori nel corso delle audizioni 
che la commissione industria 
del Senato sta conducendo 
nell'ambito dell'Indagine co
noscitiva avviata la settima
na scorsa sulla «situazione 
del mercato e dell'industria 
della carta». 

assumere informazioni dai 
suoi colleghi di partito Cajati, 
Sinesio, Leccisi. Evangelisti, 
per non parlare del suo stesso 
« vice », l'ineffabile Donat 
Cattin. 

Anzi, l'elenco del « nuovo > 
deve necessariamente comin
ciare proprio da lui. eletto 
ieri mattina alla vicesegrete
ria con i soli voti, ovviamente, 
dei « preambolari ». La mino
ranza di Zaccagnini e An 
dreotti aveva infatti prean-
nunciato da tempo l'intenzio
ne di tenersi fuori tanto dalla 
gestione politica che organiz-' 
zativa del partito, e di conse
guenza ieri si è astenuta su 
tutte le nomine, a cominciare 
da quella del vicesegretario. 
Il quale, appena uscito dalla 
sala della Direzione, ha forni
to alcuni illuminanti indizi 
sul nuovo stile di gestione 
della DC definendosi « un ca
porale. al massimo un sotto
tenente, uno che ha dimesti
chezza coi plotoni, piuttosto 
che uno stratega ». Se passa 
per tale, ha voluto spiegare, 
solo a causa degli errori dei 
suoi avversari di partito, ver
so i quali ha abbondato in 
scherno. 

Gli altri neo eletti hanno 
preferito un più prudente si
lenzio. Ma certe nomine sono 
di per sé eloquenti. Anzitutto, 
quella del doroteo Lattanzio, 
sì. proprio il protagonista del 
« caso Kappler ». che si è vi
sto attribuire la responsabili
tà dell'ufficio Esteri della Di

rezione, sin qui • tenuto dal 
« basista » Granelli. Allo zac-
cagniniano Salvi, alla testa 
degli « incarichi speciali », è 
succeduto il doroteo Gaspari; 
e ancora, al posto di Cabras, 
fedelissimo di Bodrato, è an
dato all'ufficio del program
ma sociale il « forzanovista » 
Marton. ' 

Il resto dell'organigramma 
eccolo qui: all'organizzazione 
il « rumoriano » Russo; all' 
ufficio elettorale il doroteo 
« bLsagliano » Danesi; all'uf
ficio propaganda « Spes » il 
« colombeo » Mazzarino (in 
precedenza. Bodrato): alle 
autonomie locali Prandini, 
della destra di «Proposta»; 
al programma economico il 
doroteo Ferrari-Aggradi; ai 
problemi dello Stato il fanfa-
niano Bosco (in precedenza 1' 
andreottiano Signorello): all' 
ufficio studi e formazione il 
fanfaniano La Penna; alle 
relazioni sociali il fanfaniano 
Arnaud: alla scuola il doro
teo Tesini: alle relazioni cul
turali il t forzanovista » Cac
cia. In tutto, cinque incarichi 
sono andati ai dorotei (com
preso il ruolo di capo della 
segreteria politica affidato 
ad Antonio Gava), due ai 
« forzanovisti ». uno ai « ru-
moriani », uno ai « colom-
bei ». uno a « Proposta ». tre 
infine ai fanfaniani. 

Il consiglio nazionale nomi
nerà molto probabilmente il 
fanfaniano Radi direttore del 
« Popolo ». 

Dal vertice della Rete 1 

Rai: la DC ha fretta 
di liquidare Scorano 

ROMA — La vicenda Scarano, il direttore dimissionario della 
Rete 1, sta dividendo il consiglio d'amministrazione della 
RAI. Da una parte, ci sono i de, i quali sembrano intenzio
nati a liquidare rapidamente la faccenda prendendo atto 
delle dimissioni, dall'altra i rappresentanti del PCI che 
spingono perché l'azienda valuti se le motivazioni addotte 
dal direttore della Rete 1 siano realmente fondate; se cosi 
non fosse si porrebbe all'azienda l'obbligo di contestare a 
Scaraoo le sue deduzioni e chiedergli di ritirare le dimissioni 
motivate in quel modo. -

Delle dimissioni di Scarano si è discusso in consiglio d'am
ministrazione giovedì sera. Trovatisi di fronte a una lettera 
che si limitava ad annunciare la fine del rapporto con l'azien
da. I consiglieri del PCI avevano chiesto che Scarano ren
desse note le ragioni che lo avevano spinto a dimettersi. 
L'altra sera il direttore generale Berte ha riferito su un suo 
colloquio con il direttore della Rete 1. Il succo è più o meno 
questo: Scarano conferma di andarsene perché la sua auto
nomia professionale è stata contestata e violata: perché, di 
conseguenza, alla RAI non c'è più posto per lui nell'unico 
settore del quale sa occuparsi: i programmi. 

I consiglieri del PCI hanno sostenuto: che si debbono 
respingere, di fatto, queste motivazioni poiché il consiglio 
ha sempre garantito l'autonomia professionale degli opera
tori RAI; che, di conseguenza, il direttore generale debba 
ridiscutere la vicenda con Scarano invitandolo a recedere 
dalle dimissioni; che il consiglio deve ribadire il suo im
pegno a garantire nel modo più rigoroso l'autonomia degli 
operatori. 

I rappresentanti de, da parte loro, hanno fatto anch'essi 
un riferimento alla difesa dell'autonomia, alle garanzie of
ferte dal consiglio, ma hanno sostenuto che nel caso spe
cifico ci si debba limitare a prendere atto delle dimissioni 
di Scarano. Mercoledì prossimo, quando il consiglio tornerà 
a riunirsi, la discussione ripartirà da questo punto. I consi
glieri del PCI hanno formalizzato le loro proposte con una 
mozione sulla quale, probabilmente, si arriverà a un voto 

Un'inchiesta presentata a un seminario di « Mondoperaio» 

PSI: chi sono i suoi quadri 
cosa pensano del socialismo 

ROMA — Quale soluzione po
litica suggeriscono i quadri 
del PSI? Quale interpretazio- ì 
ne danno della € strategia 
dell'alternativa » decisa dal 
Congresso di Torino? A qua
le paese si riferirebbero se 
dovessero scegliere un « mo
del/o per la costruzione del 
socialismo »? Come giudica
no, l'assetto interno del par
tito? 

Queste sono alcune delle 
domande intorno alle quali si 
è articolata una indagine so
ciologica sul partito sociali
sta, presentata ieri ad un se
minario di studi del Centro 
culturale di « Mondoperaio ». 
Il campione è circoscritto ai 
delegati ai congressi regio
nali del Piemonte. Veneto. 
Emilia-Romagna, Toscana e 
Campania, svoltisi nel marzo 
del 1978. Da allora sono tra
scorsi due anni. Ma gli auto
ri dell'indagine, diretta da 
Gianfranco Pasquino, consi
derano i risultati tuttora rap
presentativi degli umori di 
fondo che circolano nel par
tito. > 

Il caso ha voluto che i • 
seminario si aprisse nel mo
mento in cui il presidente del 
PSì rassegnava le dimissio
ni. Quasi una simbolica con
ferma delle conclusioni a cui 
l'inchiesta era già pervenuta. 
Su tutte le tematiche, così 
si è espresso Pasquino, si 
manifestano « due anime » 
nel PSI. Allo scontro dentro 
gli organismi dirigenti corri
sponde « una divaricazione 

reale a livello dei militanti ». 
.-Si^è parlato addirittura•di 
« due'partiti > quando si sono' 
analizzate te caratteristiche 
del PSI nel Nord e nel Sud. 
« Clientelare » e « notabila-
re » è stato definito il rap
porto con l'elettorato nel 
Mezzogiorno. E si è constata
ta. sulla base delle tendenze 
elettorali, una progressiva 
« meridionalizzazione » del 
partilo. 

I questionari 
Dall'indagine risulterebbe 

in sostanza che la maggio
ranza formatasi al Congres
so nazionale di Torino era 
« fondata su .un equivoco*. 
Da qui, dalle « continue 
oscillazioni nella proposta 
politica » è derivata la «man-
cata ricomposizione » del 
partito sulla base di una uni
taria « cultura di fondo ». 
Questa la ragione principa
le delle difficoltà socialiste. 
« Ho chiesto a cento cittadi
ni se conoscevano la politi
ca del PCI. Mi hanno rispo
sto: il compromesso storico. 
Ho chiesto della politica del 
PSI: nessuno la conasce ». 
Con questa impietosa senten
za del sindaco socialista di 
Pavia si è chiusa la esposi
zione di Gianfranco Pa
squino. 

Valdo Spini, responsabile 
dell'ufficio di formazione dei 
quadri, era stato ancora più 
esplicito: sono mancati «l'ap

profondimento programmati
co e la ristrutturazione organi 
nizzótiva »V « c'è stato un ri- '-
piegamento puro e semplice 
sulle vecchie logiche corren-
tizie », non vi è stata la « ca
pacità di difendere gli aspet
ti più fecondi del nuovo cor
so socialista ». e Le stesse di
missioni del presidente del 
CC. Riccardo Lombardi — 
ha detto Spini — stanno a 
denunciare una mancanza di 
collegialità e di solidarietà 
che ha logorato una immagi
ne assai interessante che il 
partita si era conquistato nel 
paese ». 

Ma quali risposte sono sta
te date ai questionari? 

Partiamo dalla linea gene
rale del partito. L'89 per cen
to si pronuncia per la « al-
ternativa ». Ma l'alternativa 
è l'« unico modo per ottenere 
una rotazione democratica* 
oppure é ti e solo modo di 
dare il potere alle classi la
voratrici »? La metà dei lom-
bardiani ma solo un quarto 
degli autonomisti danno la se
conda risposta. Qui c'è già il 
segnale di una divergenza, 
anche se i sociologhi, nel 
porre le loro alternative, co
stringono a scelte obbligate. 

La impopolarità del centro
sinistra sembra abbastanza 
diffusa. Il 71 per cento degli 
interrogati pensa che il PSI 
negli anni passati abbia for
nito alla DC un « appoggio 
subalterno ». mentre sono il 
45 per cento (il 70 per cento 
però tra gli autonomisti) co

loro che temono di < diventa
le. subalterni » al PCI in una 
t eventuali alleanza delle si
nistre ». 

Ben il 94% ritiene che * la 
vera debolezza del PSI con
siste in carenze di ordine 
organizzativo ». Questa rispo
sta, insieme ad altre, indica 
una sensibilità acuta per le 
questioni del regime interno 
del partito. C'è ^addirittura 
un dato singolare: solo il 
46% giudica « corretto che 
opinioni diverse all'interno 
del partito si organizzino ». 
Questa percentuale scende al 
31% tra gli autonomisti, ma 
c'è da pensare che la rispo
sta sia dettata più che al
tro dalla difesa di una pre
minenza raggiunta con l'ele
zione di Craxi a segretario. 

I cattolici 
Il 93% sostiene che tutto 

il partito deve uniformarsi 
alle decisioni del Comitato 
Centrale, una volta che sono 
state prese. C'è anche una 
vena, che, in qualche modo, 
riconduce al * modello mo-
randiano* del PSI. Il 61% 
ritiene, infatti, che si deve 
€ ricreare un partito di mas
sa con un forte apparato cen
trale ». Questo bisogno si 
combina peraltro con una 
profonda incertezza — .se è 
lecito giudicare da questo 
campione — circa i « grup
pi di riferimento » del PSI. 
Oltre 180% ritiene che il 
partito € dece conquistare i 

gruppi che ruotano intorno 
avi radicali»;%»ur • contempo^f; 
rancamente che « è allumas
se cattoliche che U PSI deve 
rivolgere la sua attenzione ». 

Come. si vede., il profilo 
del « quadro » socialista non 
è facilmente definibile, né 
sbrigativamente riducibile 
a - una fisionomia social
democratica tradizionale. Lo 
dicono anche le risposte sul 
e modello di socialismo da 
costruire » (non sappiamo se 
il questionario lasciasse, la 
possibilità di rifiutare mo
delli). 

La Svezia è intesa e que
sto si poteva immaginare. 
Un po' sorprendente è il se
condò posto della Jugosla
via. • Al terzo posto c'è la 
Gran Bretagna. Nessuna in
clinazione per il e "model/o 
tedesco ». Tra gli autonomi- • 
sti le simpatie maggiori van
no alla Svezia (49%). segue 
l'Inghilterra (24%), terza la 
Jugoslavia (18%). I lombar-
diani sono per la Svezia al ' 
33%, per ' la Jugoslavia al 
30%. Il gruppo che va da 
De Martino a Mancini pre- . 
ferisce la Jugoslavia (32%). 
seconda la Svezia (27%). In
fine c'è un 5% di lombar-
diani che opta per la Cina. 
Un 3% di autonomisti sce
glie gli USA e un altro 3% 
l'URSS. Ma le medie stati
stiche a volte giocano brutti " 
scherzi. Poi si sa che da una 
corrente si passa per tanti 
motivi ad un'altra. 

Fausto Ibba 

93 militari su 100 
sono andati alle urne 

ROMA — Novantatre militari 
su cento hanno votato al pri
mo turno delle elezioni preli
minari. a livello dj plotone 
per i Consigli di base di rap
presentanza (COBAR). In te
sta alla graduatoria dei votan
ti — i dati sono stati forniti 
dal ministero della Difesa — 
figura l'Esercito con il 97.51-. 
Seguono nell'ordine: l'Arma 
dei carabinieri (961;): la 
Guardia di Finanza (93.3^): 
la Marina (89.3^) e l'Aero
nautica con 1*86,3^. 

L'affluenza è stata dunque 
massiccia. E' un fatto posi
tivo. una € prova di maturità 
e di partecipazione », come ha 
detto il capo di stato maggio
re dell'Esercito, gen. Eugenio 
Rambaldi. il quale ha rileva
to che t arremo degli organi 
democratici che ci aiuteran
no a risolrere i problemi del 
personale ». 

I militari di leva e di car
riera torneranno di nuovo al
le urne dal 25 al 27 marzo. 
per il secondo turno delle ele
zioni preliminari dei COBAR. 
Il 28 marzo inizieranno poi le 
elezioni definitive, che si pro

trarranno — per il primo tur
no — fino al 2 aprile. Per il 
secondo turno, imece. sì vo
terà per le definitive dal 15 al 
19 aprile. 

A questo punto saranno elet
ti tuttì i COBAR (circa 820. 
dei quali si calcola faranno 
parte dai 5 ai 6 mila uomini 
di carriera e di leva). Si pas
serà quindi alla elezione de
gli organismi intermedi di 
rappresentanza (COIR: saran
no 9). attraverso due turni se
parati: il primo dal 18 al 22 
aprile: il secondo dal 5 al 9 
maggio. Le consultazioni si 
concluderanno con le elezioni 
del Consiglio centrale di rap
presentanza. previste dal 25 
al 30 maggio. 

Attorno alle elezioni delle 
rappresentanze si è sviluppa
ta. nelle ultime settimane, una 
serie di incontri e di dibattiti. 
di iniziative di Comuni, di 
Regioni e di Province, tese 
a favorire un più intenso rap
porto tra Forze armate, citta
dini e istituzioni democrati
che. 

t.p. 

Convegno del PCI a Roma 
sul diritto di famiglia 

ROMA — Sono passati qua
si cinque anni dal 20 set
tembre del 1975. da ta stori
ca per la famiglia italia
na. giorno in cui ent rò in 
vigore, dopo battaglie de
cennali 11 nuovo e diritto 
di famiglia», che introdu
ceva nel codice l'effettiva 
parità t ra l coniugi. Come 
ha « lavorato » la legge in 
questo periodo? SI è dimo
stra ta adeguata al nuovo 
che emergeva? E. alla prc-
va con la realtà, si profila
no correzioni da introdur
re? A queste domande si 
propone di rispondere un 
convegno, che il PCI ha or
ganizzato a Roma all'Hotel 
Jolly, oggi e domani. 

Il titolo: «Diri t to di fa
miglie. bilancio e prospet 
t lve». L'apertura è stama
ne. con l'introduzione del
la compagna Adriana Se-
roni su: «La famiglia tra 
riforma legislativa e crisi 
della società ». Seguiranno 
le relazioni: «Par i t à co
niugale e rapporti inter
personali » di Stefano Ro
dotà; c i rapport i econo

mici e patr imonial i » di 
Diana Orlandi: « I l ruolo 
e la tutela dei minori nel
la famiglia e nel rappor to 
con la società » di Giglia 
Tedesco;- « Famiglia, ses
sualità e procreazione » di 
Carlo Cardia. Ci s a r anno 
poi due comunicazioni: 
« L'intervento del giudice » 
di Livia Pomodoro e «La 
famiglia nel dir i t to pena
le» di Luciano Violante. 
Domani è previsto il dibat
tito. che sa rà concluso da 
Ugo Spagnoli. 

« Volevamo fare un semi
narlo — h a det to la com
pagna Adriana Seroni In 
un'intervista a Paese Sera 
— ma lavorandoci, m a n 
mano, abbiamo capito che 
si t ra t tava di una questio
ne molto più Importante». 
E' questa, infatt i . la pr ima 
verifica che si fa del va
lore e del limiti di una t ra 
le leggi più Importanti de
gli ultimi anni per la « ri
voluzione » che h a porta
to nel codice e per I nuo
vi diritti assicurati alla 
donna », 

Da oggi i Medici 
tornano a Firenze 

FIRENZE — Questa mat
t ina alle ore 10.30 nel Sa
lone dei Cinquecento in 
Palazzo Vecchio si inaugu
ra • la grande rassegna del 
Consiglio d'Europa dedica
t a a « Firenze e la Tosca
na dei Medici nell 'Europa 
dpi Cinquecento». Alla ce 
rimonia prenderà par te il 
capo dello Sta to . Sandro 
Pet t ini . Par le ranno il sin
daco. il presidente della 
provincia e della Regione. 
il presidente del Comitato 
organizzatore Pietro Prini 
» il segretario generale del 
Consiglio d 'Europa Franz 
Karasek. Prenderanno cosi 
II via le manifestazioni 
previste per r« anno medi
c o » che comprendono 
mostre, dibatt i t i e confe
renze. 

A Firenze sono s t a t e al
lestite nove esposizioni, al
t re otto sono distribuite in 
diverse cit tà della regione. 
L'arte, l a . c u l t u r a e la vi
t a : sono questi i t re Aloni 
sui quali si Incentra la com
plessa analisi di un appas
sionante periodo storico. 

I cardini cronologici del
le manifestazioni sono sta
ti fìssati t ra il 1520 (anno 
della morte di Raffaello e 
dei manifesti della rifor
ma luterana) e il 1610. in 
un arco storico che va dal 
protomanierismo fiorenti
no alla nascita della scien 
za moderna. 

II costo complessivo del 
l'iniziativa si aggira su un 
miliardo e mezzo 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 15 mano 
Milano. C«nr*tti; Molletta 

(Bari) . D'Ondrit; Milano. G. 
Lavata; Torino. Uaartini; Or-
•«tallo (Croascto), Petruccio
li; C I I H K I H I H , Tra t t i ; Mon
tale***, Tri»». 

DOMANI 1C m a n * 
C l a m a , Caiaromoitt*; Saa-

aarl. Minacci; Potatila, Na*o-
Irta**; Scandicci (Nranaa), 
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Perché si è scioperato per 
Bachelet e non per l'agente? 
Caro direttore, 

dopo gli ultimi orrendi ipisodi di terro
rismo in cui hanno perduto la vita, tra gli 
altri, il giovane agente di PS Artesano ed 
il professor Bachelet, nella fabbrica dove 
io lavoro, alle Fonderie della società Terni, 
si è fatto un gran parlare delle misure da 
prendere contro questa ondata di barbarie. 
C'è chi propone la pena di morte, chi dice 
che ci sono complicità politiche ad alto li
vello, chi afferma che gli scioperi non ser
vono. 

A proposito degli scioperi, proprio in ri
ferimento a quello proclamato per il tre
mendo assassinio di Bachelet, si sono avute 
accese discussioni sul perchè si fa sciopero 
per un magistrato e non per un poliziotto 
come Artesano, di appena 19 anni. Si è 
detto che Bachelet certo rappresentava lo 
Stato ai vertici più alti, ma che anche Arte-
sano era fatto di € carne umana», e anco
ra: zsi fa sciopero per tutti o per nessu-
no », e così vìa. Sono riflessioni e osser-
tiizioni che sinceramente fanno pensare e 
non è sempre facile rispondere con pron
tezza. E quello che più preoccupa è che 
qualcuno, per questi motivi, non ha scio
perato. 

TONELLO CRESTA 
Operaio Acciaierie Terni (Marmore - Terni) 

Nel rapporto ili coppia 
un continuo confronto, 
per crescere insieme 
Caro direttore, 

ho letto la risposta che :l compagno Au
sano Lorenzetti. di Milano, ha dato agli 
interrogativi sulla vita di coppia avanzati 
dalla compagna di Lucca. Forse perchè so
no anch'io una donna e credo di capire 
meglio, grazie alla nostra storia millenaria, 
questa situazione, o forse perchè ho avuto 
un'esperienza di questo genere, sono giun
ta alla conclusione che l'invito del com
pagno Lorenzetti • ad « accettare dall'al
tro quello che dà spontaneamente senza 
istituire bilanci occulti con partite di dare 
e avere » nasconde, penso a sua insaputa, 
sotto un apparente modernismo una con
cezione profondamente conservatrice del 
rapporto uomo-donna. 

Una certa tolleranza nella vita di qual
siasi coppia c'è e c'è sempre stata, si sa. 
Ma quando si chiede di wn ostinarsi a 
porsi come creditori o debitori significa 
voler eliminare i problemi e le contraddi
zioni facendo finta che non esistano. Così 
tutto rimane come prima, immobile nei se
coli e così sia. Invece bisogna imparare, 
senza trasformare la vita in una rissa pe-
•tenneVammettersi cotdiimsimenté'iH'fltSett^ 

' swiie' ui ' modo costruttivo', al considerare " 
come ci si può migliorare vicendevolmente 
e in questo modo migliorare quella parte 
di società che è in noi. 
- Prendiamo il caso della stragrande' mag

gioranza delle coppie italiane, in cui solo 
molto faticosamente stanno cambiando' al
cuni rapporti: «lui» prodotto di una so
cietà maschilista, è maschilista; « lei » co-, 
mincia ad acquistare coscienza, vuole cam
biare i ruoli predeterminati, si sente «cre-

. ditrice * da parte di lui di collaborazione, 
di solidarietà, di aiuto. Ebbene, secondo . 
le teorie del compagno Lorenzetti, questo è ' 
sbagliato, « lei * deve accettarlo così com'è 

' anche se è uno « stronzo ». A mio parere 
nessuno ci obbliga a metterci con un uo- • 
mo o con una donna. Se lo facciamo dob-

, biamo essere consapevoli che non siamo . 
più all'asilo, che questa è una buona occa
sione per confrontarci, per crescere in
sieme. Per imparare a vivere, non a stare 
al mondo, che è una cosa Jben differente^ 

MARGHERITA CHIARELLI 
, - (Venezia) 

Come hanno discusso 
di lotta al terrorismo 
e politica della sinistra 
Cari compagni, ' 

sulla base della discussione che si è svi
luppata nella nostra sezione sulle questioni 
della lotta al terrorismo e della politica 
della sinistra nel campo degli strumenti di 
questa lotta, abbiamo stilato un documento. 
Riteniamo che su queste questioni debba 
svilupparsi la più ampia discussione e per 

' questo sintetizziamo in questa lettera quel • 
documento, privilegiando le cause del no
stro giudizio critico sulla nostra azione. 

1) Siamo convinti che il terrorismo vada 
battuto anche con tutti i mezzi legislativi 
e penali a disposizione: ci pare però che 
la sinistra su questo terreno, per le sue 
divisioni interne, ma anche r-er ritardi e 
limiti di iniziativa, sia stata debole, ' poco 
propositiva e quindi passiva rispetto alì'ini-
ziativa di altre forze politiche e di classe, 
Ciò ci ha portato troppo spesso a dover 
emendare, varare o bocciare proposte al- -
trui e trovandoci oggettivamente in diffi
coltà: il terreno dell'ordine pubblico si pre
sta alle facili strumentalizzazioni di chi 
continuamente tenta di coinvolaere la sini
stra nell'accusa di tolleranza o addirittura 
di complicità. Ciò ci impedisce di combat
tere con la necessaria forza e chiarezza 
la battaglia perchè le leggi siano realmen
te efficaci e rigorosamente in accordo con 
la lettera e lo spirito della Costituzione. 

2) Con tutto ciò, riteniamo però sbagliato 
e pericoloso contribuire all'affermarsi ài un 
senso comune secondo cui i crimini com
messi nonostante le leggi esistenti richie
dono sempre e comunque altre leggi, senza 
affrontare invece il discorso decisivo del 
come sono state applicate le leggi esistenti: 
se questa mentalità passasse, sarebbe se
condo noi una cera e propria sconfitta del
la sinistra. La storia di questi ultimi anni 
(compreso il caso Caltagirone, recentissi
mo) ci dimostra che i corpi dello Stato so
no ancora lontani dall'essere depurati dei 
nemici della democrazia, e che quindi la 
presunta inefficacia delle leggi esistenti può 
essere il risultato di colpevoli inerzie e 
complicità, di < santuari ». 

3) Dal '74 ad oggi l'attacco eversivo è 
molto cambiato (ma il terrore e nero > non 
era meno feroce e pericoloso), ma ciono
nostante il fatto che non si parli più di 
modifica della legge Reale t che la discus
sione in Parlamento sulla ri/orma della 

Pubblica sicurezza non sia sostenuta e In
calzata da un'adeguata iniziativa di viassa 
della sinistra, ci sembra indicare che qual
cosa si è sbagliato e si sta sbagliando. 

4) In queste condizioni, ira giusto scon
figgere l'obiettivo di destabilizzazione del 
Parlamento cui puntavano' (e puntano) i 
radicali, ma ci pare che la procedura adot
tata (decreto legge - voto -li fiducia) porti 
ad una crisi e ad uno snaturamento del 
Parlamento altrettanto grave, riducendolo a 
puro organo'di ratifica «a scatola chiusa* 
delle proposte del governo. Non dimenti
chiamo che Cossiga sa manovrare a pia
cimento i decreti-legge, quando gli convie
ne, e ciononostante si è rifiutato di accet
tare le vwdifiche proposte dalle sinistre. 
Ci pare che la stessa sinistra sia stata trop
po remissiva e debole neWadditare le re
sponsabilità del governo e della sua mag
gioranza: si tratta di responsabilità gra
vissime, e non vogliamo essere noi a pa
garle al posto di Cossiga e della DC. 

LETTERA FIRMATA 
dal direttivo della sezione universitaria 

del PCI «Taddei» (Pisa) 

La notizia è corretta 
ma il titolo crea confusione 
Cari compagni, 

l'Unità ha pubblicato il 13 marzo, in quar
ta pagina, un ampio e corretto articolo di 
informazione sulla legge approvata alla Ca
mera per il contratto degli statali, tanto 
attesa da milioni di pubblici dipendenti. Sor
prende il fatto però, che, mentre il « pez
zo * comincia giustamente col riferire che 
è stata approvata la legge di attuazione de
gli accordi contrattuali 1976-78, il titolo re
ca « la Camera approva il nuovo contratto 
degli statali* ingenerando ovviamente con
fusione. 

Credo che una maggiore attenzione ai 
titoli sia necessaria onde evitare errate in
formazioni ai nostri lettori giustamente 
molto, attenti ed esigenti. 

LEO CANULLO 
(Deputato del PCI) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Voghamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringrazia-

' Rosario FELCHER. Milano: Ondina MIL
LO, Trieste; C. TOGNETTI, Bologna: Rena
to IUS. Ramuscello: Giovanna PAOLINI, 

, Gallarate; Ezio ZANELLI, Imola: Rosa AN-
SALONI. Bologna; Luigi PANEBIANCO, 
Roma; Gianfranco D., Bologna: Giuseppe 
LO COCO. Giarre: Franco PIZZI. Bologna; 
Luigi ' SCIACCALTJGA, Genova; Marcello 
CORINALDESI. Milano; Carolina MICHE-
LOTTI. Piacenza: Mario SANSONE, Berli
no: Armando NUCCI. Siena; Otello ABRIA-
NI. S. Pietro di Legnago; Armando POG-
GETTI. Genova; Cesare ATTOLINI. Cini-
sello Balsamo; TRE PRECARI «alfabeti» 
dell'Università di Bari; Otello MARINI, Ro
ma; Aristide ' L., Cervia: W.B.. Genova: 
Mario BACCI. Bubano; UN GRUPPO di 
militari del terzo gruppo missili « Voltur
no», Codognè; Guido ROSECCLA. Pisa; L. 
CASSINI. Concesio: Aldo DI LORENZO. 
Genova-Sampierdarena; Giovanni DIMITRI, 
Santhià; UN GRUPPO di lavoratori della 
Società Ceretti e Tanfani spa, Milano. 

Rfziero SANTI. Riccione (« Il motivo per 
cui deve essere combattuta la pornografia 
non è da attribuire a motivi di falso pu
dore. E' vero comunque che questo dei 
"cinema della luce rossa" è un fenomeno 
che dobbiamo cercare di smontare con tut
te le nostre forze, in quanto è umiliante 
non solo per le donne ma direi che umilia 
la coppia ») ; Antonio SPERA. Bergamo 
(« Era stato detto da tutti che le pensioni 
degli autonomi sarebbero state equiparate 
ai minimi dei lavoratori dipendenti; invece 
al primo luglio noi prenderemo L. 142.000 
e i dipendenti L. 162.000. Questo è vero 
terrorismo!*); Giovanni MENDOLIA. Ca
tania («A proposito dell'accordo stipulato 
dai sindacati confederati sui precari della 
scuola: che senso ha il corso abilitante 
per quei docenti che posseggono già una 
abilitazione? Non è ridicolo che un abilita
to in Scienze umane per insegnare italiano 
e storia nella scuola media debba sostene
re un altro esame di abilitazione? Non è 
abilitato per l'insegnamento della storia? »). 

Bruno FANTINI. Brunico (< Non capisco 
perchè si voglia a tutti i costi portare U 
Partito comunista al gorerno assieme alla 
DC anziché tentare la strada — possibile, 
a mio avviso — dell'alternativa. Non è as
surdo che il PCI voglia andare al governo 
del Paese con gente come quella implicata 
negli ultimi scandali? »); Giovanni Michele 
POZZOBON. Feltre (ci invia una lettera 
molto interessante ma eccessivamente lunga 
per poter essere pubblicata in questa ru
brìca); Oliano VALENTI. Barbarasco Mas
sa Carrara (« La differenza tra la linea 
Zaccagnini e quella dei vari PiccoliForlani-
Fanfam confermatasi all'ultimo congresso 
della DC, sta soltanto nel metodo dei rap
porti col nostro Partito e non nella sostan
za che*è la stessa: cioè il rifiuto di farci 
accedere al gorerno*); Paolo PETROLO. 
Sant'Onofrio-Catanzaro («Sui, rapporti tra 
PCI e DC, ritengo che le sostanziali diffe
renze sul modo di concepire la gestione 
della cosa pubblica — anche alla luce degli 
ultimi scandali, protagonisti i de — impone 
al nostro Partito una attenta e sena ri
flessione »). 

Scrlveft lettere brevi, Indicando con chiarez
za nom«, cognome • indirizzo. Chi desidera 
eh* in calce non compaia il proprio nome, 
e* le precisi. Le lettere non firmate, o si
glate, o ceti firma illeggibile, o che recano 
la sola Indicazione t Un gruppo di... » non 
vengono pubblicale. 
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